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Introduzione 

Al progetto

Il presente studio di sostenibilità ambientale, commissionato da BORSARI E. & C. S.r.l. – via di

Mezzo, 114/e – Nonantola (MO), in seguito indicato come la committenza, è un allegato al

progetto  del  permesso  di  costruire  in  deroga  allo  strumento  urbanistico  relativo  alla

realizzazione di  nuovo terminal  automatizzato per la movimentazione di  containers e casse

mobili  e  nuova  area  con  magazzino  automatizzato  per  la  movimentazione  dello  zucchero

presso la sede della ditta  BORSARI E. & C. S.r.l.  di  via Roma sud, 49 nel  Comune di Borgo

Mantovano (MN) loc. Villa Poma.

Complessivamente il progetto prevede 2 macro aree di intervento:

-  Area OVEST - realizzazione di un nuovo terminal automatizzato per la movimentazione

di  containers  e  casse  mobili  e  di  un  fabbricato  civile  con  unità  abitative  funzionali

all'attività con zone adibite a ristoro;

- Area NORD -  realizzazione di un magazzino automatizzato per la movimentazione dello

zucchero, costituito da un sistema di Silos, e  realizzazione di nuova fossa di scarico sul

ramo ferroviario.

OGGETTO DELLA VARIANTE

Tale  intervento,  anche  se  si  tratta  di  un'area  già  consolidata  con  presenza  di  comparti

prevalentemente produttivi, risulta in deroga allo strumento urbanistica per la realizzazione di

un  nuovo  terminal  ferroviario  e  nuova  area  con  magazzino  automatizzato  per  la

movimentazione  dello  zucchero  e  pertanto  ricade  all'interno  della  procedura  di  verifica  di

assoggettabilità a VAS.
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Al procedimento

Il presente documento di verifica di assoggettabilità a V.A.S., Valutazione Ambientale Strategica

(ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/2006) viene redatto a supporto del Permesso di costruire in

deroga allo strumento urbanistico , piano delle regole del P.G.T. adottato con delibera C.C. n° 24

del  26/07/2010,  pubblicato  in  data  01/09/2010,  e  approvato  con  delibera  C.C.  n°3  del

26/01/2011 con successiva Variante adottata con delibera C.C. n° 23 del 23/07/201  e dell’art. 8

del D.P.R. n. 160/2010 e s.m.i. per il tramite dello Sportello Unico Attività Produttive.

Ambito di applicazione

La Verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale si  applica alle seguenti fattispecie

così come riportato dalla D.G.R. 9/761 del 2010:
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a) SUAP  ricompresi  nel  paragrafo  2  dell’articolo  3  della  direttiva  85/337/CEE  che

determinano l’uso  di  piccole  aree  a  livello  locale  e  le  modifiche  minori  (punto  4.6  –

Indirizzi generali);

b) SUAP  non  ricompresi  nel  paragrafo  2  dell’articolo  3  della  direttiva  che  definiscono  il

quadro di riferimento per l’autorizzazione di progetti.

Per  i  piani  e  i  programmi  che  determinano  l'uso  di  piccole  aree  a  livello  locale  e  per  le

modifiche minori dei piani e dei programmi, la valutazione ambientale è necessaria qualora

l'autorità  competente  valuti  che  producano  impatti  significativi  sull’ambiente,  secondo  le

disposizioni  di  cui  all'articolo  12  del  D.Lgs.  152/2006  e  tenuto  conto  del  diverso  livello  di

sensibilità ambientale dell’area oggetto di intervento.

L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 del D.Lgs. 152/2006,

se i piani e i programmi, diversi da quelli di cui al comma 2 dell’art.6, che definiscono il quadro

di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, producano impatti significativi sull’ambiente.

Contenuti del rapporto preliminare

La  D.G.R.  9/761  del  10/11/2010  “Modello  metodologico  procedurale  organizzativo  della

valutazione ambientale di piani e programmi” specifica come la Verifica di assoggettabilità di un

piano alla VAS è condotta sulla base di un Rapporto Preliminare contenente informazioni circa i

suoi effetti significativi sull’ambiente e sulla salute (cfr. Allegato II citati Indirizzi generali - Criteri

per  la  determinazione  dei  possibili  effetti  significativi  di  cui  all’articolo  3  della  Direttiva

2001/42/CE).

Il  Rapporto Preliminare deve contenente queste informazioni  facendo riferimento ai  criteri

dell’allegato II della Direttiva 2001/42/CE:

a) Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto, in particolare, dei seguenti

elementi:

- in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per

progetti  ed  altre  attività,  o  per  quanto  riguarda  l’ubicazione,  la  natura,  le

dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse;
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- in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi

quelli gerarchicamente ordinati;

- la pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni

ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile;

- problemi ambientali pertinenti al piano o al programma;

- la  rilevanza  del  piano  o  del  programma  per  l’attuazione  della  normativa

comunitaria  nel  settore  dell’ambiente  (ad  es.  piani  e  programmi  connessi  alla

gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque).

b) Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in

particolare, dei seguenti elementi:

probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti;

- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale;

-  del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite;

- dell’utilizzo intensivo del suolo;

- effetti  su  aree  o  paesaggi  riconosciuti  come  protetti  a  livello  nazionale,

comunitario o internazionale.

Procedura
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La verifica di assoggettabilità alla VAS è effettuata secondo le indicazioni di cui all’articolo 12

del d.lgs, ed in assonanza con le indicazioni di cui al punto 5.9 degli Indirizzi generali, come

specificati nei punti seguenti e declinati nello schema generale:

1. avvio del procedimento Suap e Verifica di assoggettabilità;

2. individuazione  dei  soggetti  interessati  e  definizione  modalità  di  informazione  e

comunicazione;

3. proposta di progetto con sportello unico unitamente al Rapporto preliminare;

4. messa a disposizione;

5. istruttoria regionale se dovuta;

6. richiesta di parere/valutazione a Regione Lombardia se dovuta;

7. convocazione conferenza di verifica;

8. decisione in merito alla verifica di assoggettamento dalla VAS;
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9. CdSc comunale con esito positivo;

10. deposito e pubblicazione della variante;

11. deliberazione Consiglio Comunale di approvazione e controdeduzioni alle osservazioni;

12. invio degli atti definitivi a Regione Lombardia;

13. gestione e monitoraggio

A seguito della redazione e del deposito del Rapporto Preliminare, coerentemente con quanto

indicato nella Dgr. 9/761 si possono sintetizzare le seguenti fasi successive:
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Caratteristiche del progetto

L’intervento  si  pone  l’obiettivo  di  rendere  maggiormente  efficienti  ed  attualizzabili  aree

aziendali  già  storicamente utilizzate  per  l’attività  di  allevamento e  per  la  trasformazione di

prodotti  agricoli  mediante  interventi  di  sostituzione edilizia  di  vecchi  fabbricati  fatiscenti  in

parte già demoliti (un tempo dedicati  alla trasformazione di prodotti lattiero caseari).  

La  riqualificazione  dell'ambito,  che  interessa  anche  aree  non  più  vocate  a  coltivazione  da

diversi decenni, vuole attuarsi mediante il potenziamento del polo logistico intermodale ferro-

gomma,  prediligendo  attività  come  lo  stoccaggio  dello  zucchero  e  la  movimentazione  di

containers  perseguendo  l'incremento  dell’utilizzo  del  trasporto  ferroviario  per  le  merci  (in

ambito zootecnico, alimentare e vetrario).

Nell'ambito del  progetto di  ammodernamento aziendale è stato proposto l'incremento del

trasporto sostenibile delle merci, sia attrezzandosi per prediligere il trasporto su ferro piuttosto

che quello su gomma, sia rafforzando la movimentazione elettrica dei convogli ferroviari  con la

scelta di attrezzarsi con un raccordo ferroviario moderno che riceve direttamente i treni con

trazione elettrica.

L'utilizzo della trazione elettrica dei locotrattori per la movimentazione dei carri  all’interno del

raccordo ferroviario dà la possibilità di autoprodurre, con impianti fotovoltaici allestiti sui tetti

dei fabbricati, l'energia necessaria alla ricarica dei macchinari.

La scelta di laminare le acque bianche  dell’importante  area  del deposito Borsari  con una

vasca  naturale  molto vasta   consentirà di alleviare situazione di criticità idraulica  anche nei

casi di precipitazioni di forte intensità .

Infine, il progetto prevede di riorganizzare gli accessi sulla Strada Statale 12 del Brennero (nel

tratto via Roma) al fine di incrementare la sicurezza delle manovre in ingresso e uscita. 

Descrizione del progetto

Il progetto di sviluppo dell’area intermodale del comparto produttivo di Villa Poma si suddivide

in due interventi distinti: il rinnovamento dell'area terminal ferroviario e la creazione di un'area
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con magazzino automatizzato per la movimentazione dello zucchero, e in una serie di interventi

minori, necessari alla realizzazione di quelli trainanti.

Il programma si compone pertanto di n°2 macro aree di intervento: 

1. Area sita sul lato Ovest del comparto produttivo Borsari in cui è previsto la realizzazione di

un nuovo terminal automatizzato per la movimentazione di containers e casse mobili con

miglioramento dell’accesso esistente da via Borgo oltre alla realizzazione di un fabbricato

costituito da n°3 unità abitative ed una zona adibita a ristoro;

2. 2. Area sita a Nord del comparto produttivo Borsari in cui è previsto la realizzazione di una

nuova area produttiva costituita da un magazzino automatizzato per la movimentazione

dello  zucchero  costituito  da  un  sistema  di  Silos  di  diversa  grandezza  posti  a  lato  del

magazzino connessi ad una batteria di silos carichi-rapidi il tutto collegato alla nuova fossa

di scarico prevista sul ramo ferroviario. 

Il progetto è improntato all'innovazione ed alla razionalizzazione dei servizi logistici funzionali

al commercio di materie prime per l'agricoltura e la zootecnia ed  alla commercializzazione di

cereali, loro derivati, proteici di origine vegetale, fibrosi, prodotti di origine minerale: azioni che

costituiscono l'attività della società BORSARI E. & C. SRL

Creazione di una nuova area terminal ferroviario

Nell'area del nuovo terminal si svolgerà la movimentazione dei container e dei carri ferroviari,

il nuovo piazzale si  collegherà all'area esistente, garantendo la connessione tra le due zone,

mentre i nuovi tratti ferroviari saranno collegati al tronchino ferroviario esistente nell’area a

Sud del comparto produttivo. 

Pertanto si prevede la realizzazione di un  nuovo piazzale che sarà raggiunto da  nuovi binari

terminal oltre  alla  dotazione  di  una  gru  transtainer  elettrica  su  binari  paralleli  per  la

movimentazione dei containers dai convogli al piazzale e ai mezzi gommati e viceversa.
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Creazione di una nuova area con magazzino automatizzato

L'intervento è destinato principalmente alla movimentazione automatizzata dello zucchero in

entrata ed in uscita dai mezzi di trasporto su rotaia e su gomma, e prevede:

- la realizzazione di una  fossa di scarico posta in prossimità della linea ferroviaria, dalla

quale,  mediante  un  sistema  di  movimentazione  automatizzato,  il  prodotto  viene

distribuito nelle nuove batterie di silos adiacenti;

- l'installazione  di  quattro  silos,  di  altezza  variabile  dai  22  ai  32  m,  di  stoccaggio

principale , che  saranno collegati, mediante sistemi automatici a tenuta, ad una batteria

di silos per il carico rapido dei camion;

-  una serie di strutture metalliche autonome e chiuse  ( per impedire la fuoriuscita di

polvere  in  quantità  significativa),  per  il  carico  del  materiali  sui  mezzi  di  trasporto

gommati.

Inoltre il sistema prevede la possibilità del ciclo inverso, cioè il ritorno del materiale dai silos

verso la fossa dei treni per l’eventuale carico del materiale su convogli ferroviari.

12

Illustrazione 3: zona 1 - nuovoterminal



RAPPORTO PRELIMINARE

Opere funzionali alla realizzazione del progetto

La realizzazione delle opere principali, che vedono una revisione dell'intero assetto dell'area,

comporta una serie di opere accessorie per il miglior funzionamento del comparto, tra queste

quelle di maggiore rilevanza ambientale sono: 

- Miglioramento dell'accessibilità all'area mediante la creazione di un nuovo accesso, con

conseguente chiusura  dell'accesso esistente,  con caratteristiche geometriche idonee a

permettere un flusso di  traffico regolare ottimizzando le condizioni  di  sicurezza.  Verrà
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quindi  utilizzata  l'attuale  sede  stradale  di  via  Borgo,  opportunamente  ridimensionata

prevedendo due corsie ciascuna di ampiezza 3, 5 m,  che sarà raccordata a raso con via

Roma mediante  collegamenti  con  raggi  di  curvatura  più  ampi  rispetto  alla  situazione

attuale;

- Si prevede la realizzazione di una propria viabilità interna per il collegamento in tutte le

zone produttive in progetto del nuovo sito: una viabilità in prosecuzione alla strada di

collegamento,  a  doppio  senso  di  marcia  con  corsie  di  larghezza  pari  a  5,00  ml,  che

garantirà  la  comunicazione  con il  nuovo  magazzino  e  permetterà  il  ritorno dei  mezzi

gommati grazie alla rotonda in progetto. La strada in progetto sarà una prosecuzione della

viabilità di Via Borgo che, tramite la realizzazione di una curva sul lato opposto rispetto

all’intersezione con Via Roma, seguirà un andamento parallelo al fascio binari esistente

fino  a  raccordarsi  al  nuovo  piazzale  in  progetto.  La  nuova  carreggiata  stradale  sarà

costituita da n°2 corsie aventi ciascuna larghezza pari a 5,00 ml munita di relativi fossi di

scolo  ai  lati.  Un  tratto  della  nuova strada di  collegamento verrà  realizzata  su  terreni

attualmente  di  proprietà  del  Sig.  Guido  Stori  (C.F.:  STRGDU64E25G753U)  il  quale  ha

autorizzato, tramite scrittura privata, la realizzazione delle opere. I terreni in oggetto sono

identificati al catasto terreni alle particelle n°584-581-578 del Foglio n°15 della sezione di

villa Poma, per i quali però è già in corso l’iter di frazionamento delle aree occupate dalla

nuova strada e con la previsione della società Borsari di acquisirle. 

- Tombamento di un tratto del canale “Gronda Sud”: il tombamento si rende necessario per

collegare i piazzali della nuova area terminal con quello esistente e sviluppare i binari del

terminal;

- Creazione di una vasca di laminazione ( volume totale della vasca 2600 mc) per garantire

lo smaltimento delle acque meteoriche nell’area ferroviaria della nuova zona terminal.

Per le nuove viabilità è prevista la realizzazione ai  lati  dei  manufatti fossi di  scolo che

saranno convogliati nel reticolo scolante esistente.

- La realizzazione di tre unità abitative dedicate al personale e di un locale ristoro e servizi,

destinate al personale impegnato all'interno del complesso industriale, con funzione sia di

controllo che di rapidità di intervento trovandosi già in loco.
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Verifica idoneità del sito

L'area si trova nel Comune di Borgo Mantovano in località Villa Poma (MN) in un contesto

principalmente agricolo, ma caratterizzato da un importante infrastrutturazione rappresentata

dalla  S.S.  12  del  Brennero,  dalla  linea  ferroviaria  Suzzara-Ferrara  e  dalla  linea  ferroviaria

Modena-Verona.
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Ubicazione rispetto al centro abitato

L'area interessata dal  progetto si  trova in zona periurbana,  compresa tra gli  abitati  di  Villa

Poma (circa 500 m) a nord e Poggio Rusco (circa 1000 m) a sud ed è raggiungibile mediante la

S.S. 16
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Accessibilità

L'intero territorio comunale di  Borgo Mantovano e del  Comune di  Poggio Rusco poggia su

un'unica  viabilità  dorsale  in  direzione  nord-sud  rappresentata  dalla  Strada  Statale  12

dell'Abetone e del Brennero (SS 12), che collega Pisa al confine austriaco presso il Passo del

Brennero.

Nel comune di Poggio Rusco a circa 1500m dall'area di intervento è presente il secondo asse

viabilistico  presente  nella  zona,  questa  volta  sviluppato  in  direzione  est-ovest,  l'ex  SS  496

Virgiliana.

Di particolare importanza, sia per il territorio che per il progetto presentato, è la presenza di un

importante infrastrutturazione ferroviaria, che presso Poggio Rusco, vede la connessione tra la

ferrovia Modena-Verona e quella Suzzara-Ferrara. 
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La  situazione  viabilistica  generale  in  seguito  dell'attuazione  dell'intervento  sarà  identica  a

quella  che  si  presenta  oggi,  ad  eccezione  delle  modifiche  all'intersezione  con  l'area  di

intervento, dove si migliorerà l'accesso diretto alla viabilità principale (SS12 – via Roma) senza

interessare percorsi secondari.

Lo sviluppo dell’accesso da Via Borgo a Villa Poma nel Comune di Borgo Mantovano (MN) e

chiusura dell’accesso esistente a servizio della sede in Via Roma Sud n°49 della società BORSARI

E. & C. SRL. Determinerà

– una ottimizzazione del flusso veicolare in ingresso ed in uscita dallo stabilimento Borsari in

seguito agli sviluppi aziendali in progetto;

– un  miglioramento  delle  attuali  geometrie  dell’incrocio  esistente  mediante  il  suo

ampliamento e ottimizzazione dei raccordi tra le due viabilità in oggetto;

– un miglioramento generale delle condizioni  di  sicurezza del  traffico veicolare su gomma
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nelle manovre in ingresso ed in uscita da Via Borgo su Via Roma Sud e viceversa;

– un miglioramento generale delle condizioni di sicurezza del traffico veicolare su Via Roma

Sud a seguito della dismissione dell’attuale accesso allo stabilimento Borsari posto vicino

alla curva. 
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Natura del sito

L'area è completamente interclusa tra infrastrutture per la mobilità, confinando a ovest con la

SS 12 e sugli altri la nord e ad est con la ferrovia Suzzara-Ferrara e a sud con altri comparti

produttivi. 

La zona interclusa in parte è edificata e impiegata già dagli anni '70 ad attività produttive in

ambito agricolo (allevamenti suinicoli, magazzinaggio, attività casearia, ecc); la restante parte

rappresenta  un  ambito  agricolo  ad  elevata  caratterizzazione  produttiva  che  vista  la  sua

interclusione risulta marginale e destinato a diventare vero e proprio comparto produttivo.

Le aree interessate dal progetto sono in massima parte sgombre ad eccezione di un fabbricato

rurale  fatiscente,  ex  porcilaia,  non  più  recuperabile  del  quale  è  prevista  la  completa

demolizione.

Trattandosi  di  un  area  in  parte  consolidata  e  interclusa  tra  infrastrutture  viabilistiche  e

20
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ferroviarie non presenta particolari caratteristiche di pregio naturalistico o ambientale inoltre

non ricade in nessun ambito di tutela (paesaggistica, naturalistica o ambientale) riconosciuto.

Ai fini del progetto, non presenta particolari “impedimenti” quali passaggi di linee elettriche di

distribuzione  di  alta  tensione  o  relative  cabine  di  trasformazione  primaria,  installazioni  di

stazioni radio base o altri impianti tecnologici.

 L'attuale destinazione urbanistica di PGT suddivide l'area in:

– Ambiti del tessuto consolidato (per l'attuale attività)

– Comparti prevalentemente produttivi (area di ampliamento del terminal)

– Ambiti agricoli ad elevata caratterizzazione produttiva (viabilità interna al comparto tra le

due aree funzionali: terminal e magazzino automatizzato zucchero)

– Ambiti agricoli di interazione tra il sistema insediativo ed il sistema agricolo (area magazzino

automatizzato zucchero)

Per quest'ultima area si  sottolinea quanto sia interclusa: confinando a nord e ad est con la

ferrovia, ad ovest con i fabbricati della latteria e avendo solo a sud una piccola connessione con

l'area agricola interclusa.
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Rapporti tra i livelli di pianificazione

L'analisi delle relazioni tra i livelli di pianificazione in cui si inserisce la variante proposta sarà

limitata dal  livello  provinciale,comunale  e  locale,  quindi  non si  andranno a  valutare  i  piani

regionali  o  nazionali,  in  quanto si  suppone che gli  strumenti  urbanistici  recepiscano tutti  i

principali indirizzi della pianificazione a grande scala.

Nel seguito si procede all’analisi della compatibilità dell'intervento con le prescrizioni previste

dagli  strumenti  di  pianificazione territoriale. Sono stati  presi  in considerazione gli  strumenti

pianificatori attuativi e previsionali vigenti quali:

• Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.)

• Piano di Governo del Territorio (P.G.T.)

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.)

La Provincia di Mantova ha approvato il PTCP con delibera del Consiglio Provinciale n. 61 del 28

novembre 2002 e successiva variante   approvata dal  Consiglio Provinciale con delibera n.  3

dell'8 febbraio 2010 ed ha acquisito efficacia con la pubblicazione sul Burl n. 14 del 7 aprile

2010  ( Variante PTCP 2010). 

Sono stati esaminati vari elaborati del PTCP,  così come modificati dalla Variante PTCP 2010. Gli

elaborati del PTCP non indicano particolari prescrizioni all'attuazione dell'area in progetto; di

seguito si riporta l'elenco degli elaborati esaminati e le considerazioni tratte:

P1 –   Tav1 Indicazioni paesaggistiche e ambientali    

Si evidenzia come l'area di intervento appartanega alle aree produttive esistenti disciplinate

dall'art. 53.2 delle NTA

. Il PTCP individua gli Elementi detrattori generatori di degrado/compromissione paesaggistica

indicando gli ambiti di urbanizzazione e di infrastrutturazione, gli impianti industriali esistenti e

previsti,  le  grandi  strutture  di  vendita,  gli  impianti  trattamento  rifiuti,  discariche  attive  e

dismesse, gli ambiti a forte presenza di allevamenti zootecnici intensivi, gli ambiti estrattivi, le

22



RAPPORTO PRELIMINARE

cave attive e dismesse, gli elettrodotti. Laddove gli elementi ricomprendono Aree assoggettate

a specifica tutela le norme seguenti sono da intendersi integrative delle stesse. 

Tav2 Indicazioni insediative infrastrutturali e agricole

La tavola conferma l'indole produttiva di rilievo sovracomunale 

Piano di governo del Territorio - PGT

Il Piano di governo del Territorio del comune di Villa Poma, adottato con delibera C.C. n° 24 del

26/07/2010, pubblicato in data 01/09/2010, e approvato con delibera C.C. n°3 del 26/01/2011

con successiva Variante adottata con delibera C.C. n° 23 del 23/07/201  pone l'area di interesse

nell'elaborato  PR01 come "Ambito agricolo strategico ad elevata caratterizzazione produttiva

(Art. 13).

23



RAPPORTO PRELIMINARE

Dalla Tavola denominata “PG01 - Carta dei Vincoli sovraordinati” dello stesso PGT del Comune

di Borgo Mantovano risulta essere riportato un vincolo di futura variante alla S.S.12 Abetone-

Brennero.
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Illustrazione 11: Stralcio della tavola “PR01 - Piano delle Regole” del PGT del Comune di Borgo Mantovano 
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Tale vincolo, è da intendersi decaduto ai sensi dell’art.12 della Legge Regionale della Lombardia

del  11  marzo  2005  in  quanto  “I  vincoli  preordinati  all’espropriazione  per  la  realizzazione,

esclusivamente ad opera della pubblica amministrazione, di attrezzature e servizi previsti dal

piano dei  servizi  hanno la durata di  cinque anni,  decorrenti  dall’entrata in vigore del  piano

stesso. Detti vincoli decadono qualora, entro tale termine, l’intervento cui sono preordinati non

sia inserito, a cura dell’ente competente alla sua realizzazione, nel programma triennale delle

opere  pubbliche  e  relativo  aggiornamento,  ovvero  non  sia  stato  approvato  lo  strumento

attuativo che ne preveda la realizzazione…” 
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Illustrazione 12: Stralcio della tavola “PG01-Carta dei Vincoli sovraordinati” del PGT del Comune di Borgo Mantovano 
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Azioni e criticità ambientali 

Al fine di una corretta valutazione dell'impatto sull'ambiente dell'intervento si devono sempre

tenere presenti due aspetti fondamentali: lo stato autorizzato e la visione globale delle ricadute

del progetto.

Attualmente  l'area  è  già  infrastrutturata  ed autorizzata  come terminal  ferroviario,  di  cui  il

progetto è una proposta di innovazione, razionalizzazione e ampliamento.

Le ricadute complessive del progetto riguardano un minore trasporto su gomma a fronte di un

incremento dell'utilizzo dei convogli  ferroviari,  sia dei materiali,  che degli  stessi  camion  che

possono essere caricati sui vagoni ferroviari per le lunghe tratte e solo in prossimità del sito di

destinazione  movimentati  su  gomma.  L'infrastruttura  servirà  ad  alleggerire  le  strade  di

collegamento tra  l'Italia  e  il  Nord  Est  d'Europa dai  oltre  15  mila  camion che  ogni  anno le

percorrono, con notevoli benefici per il sistema della mobilità, per l’ambiente, e la sicurezza

stradale. 

Inoltre l'area non si trova in un ambiente oggetto di tutela naturalistica o paesaggistica, anzi

essendo  un  conteso  urbano  in  parte  consolidato  non  ci  si  attendono  criticità  di  natura

ambientale legate alla creazione di nuove urbanizzazioni.

Paesaggio e patrimonio storico culturale

L'intervento ricade in un'area già in parte consolidata, lontana dal centro del paese e interclusa

tra grandi infrastrutture per la mobilità, dove non sono stati rilevati ne elementi naturalistici ne

elementi  architettonici  di  pregio.  Unici  elementi  edilizi  caratterizzanti  il  contesto  sono  i

fabbricati produttivi della ditta Borsari, i fabbricati della latteria e un complesso agricolo di altra

proprietà.

Per il resto le aree risultano sgombre da fabbricati ed il paesaggio risulta essere quello tipico

della bassa pianura mantovana, pianeggiante, con presenza di poche alberature, disposte in file

o filari con presenza di fabbricati agricoli a corte aperta.

Capisaldi  paesaggistici  caratterizzanti  l'attuale  percezione  paesaggistica  sono  il  pensile
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dell'acquedotto, visibile da grande distanza e i tralicci della linea elettrica AT che attraversano il

comparto, anche questi ben visibili (seppur verniciati di verde) vista la loro altezza.

Analisi del progetto

Il  progetto  non ricade  in  ambiti  o  fasce  di  tutela  paesaggistica  di  Beni  vincolati  dal  d.lgs.

42/2004  e  s.m.i.  o  altre  aree  di  attenzione  paesaggistica  individuate  dagli  strumenti  di

pianificazione regionale. 

L'attuazione del Piano propone l'introduzione di nuovi fabbricati e zone coperte, oltre ad una

serie  di  elementi  tecnologici  di  rilevante  visibilità  (silos),  da  insediarsi  in  aree  attualmente

sgombre. Andando, in questo modo, a connotare maggiormente l'area come area produttiva e

non più come area agricola, come di fatto è già prevista dagli strumenti di pianificazione.

Le tipologie edilizie che si andranno ad insediare sono quelle tipiche dei complessi logistici:

capannoni di ampie metrature, grandi aree scoperte pavimentate, tettoie e aree di carico; ed in

questo caso silos per i materiali e la presenza della gru transtainer.

Comunque ad eccezione di una sola abitazione (poco a nord di via Borgo),  il resto del contesto

è  già caratterizzato da grandi strutture funzionali alla produzione.
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Considerazioni sulla percezione

Gli  effetti  sulla  percezione  sotto  il  profilo  paesaggistico  saranno  legati  principalmente

all'introduzione dei nuovi volumi, dei silos e della gru transtainer, per il resto l'orografia piatta

della zona di pianura fa si che lo sguardo non oltrepassi il primo fronte edificato. Si passerà da

percezione  passiva,  di  alcuni  fabbricati  produttivi  in  area  agricola  a  vero  e  proprio  polo

produttivo vivo e vitale.

La  gru  transtainer,  avrà  una  struttura  interamente  metallica  ed  alimentata  a  elettricità,

scorrevole  in  direzione  Nord-Sud  su  binari  paralleli  a  quelli  ferroviari  del  terminal,  che

consentirà  di  effettuare  le  manovre  di  interscambio  dei  containers  e  delle  casse  mobili  in

arrivo/in partenza dai carri ferroviari al piazzale e/o su mezzi gommati e viceversa. La gru avrà

una altezza pari a circa 17,15 ml dal piano scorrevole e il binario più vicino a Via Roma Sud sarà
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posizionata a circa 17,40 ml dal confine di proprietà della società Borsari (in questo modo, nel

caso peggiore di ribaltamento della gru, la struttura rimarrà all’interno della proprietà Borsari). 

La percettibilità pratica dell'area è di per se molto bassa, in quanto dalla principale viabilità di

passaggio (SS12) sarà percettibile solo il primo fronte ed alcune strutture che si sviluppano in

altezza (in parte già presenti).  Gli  altri  punti di osservazione sono viabilità minori: via Livelli

Arginone, che si trova 600 metri a nord, e via Vignelle, che si trova 350 m a est; entrambe le

strade sono poco frequentate e, pur avendo coni visuali completamente sgombri, le distanze

sono tali da non interferire con la percezione della zona agricola del contesto.

Traffico e accessibilità dell'area

L'area oggetto di intervento sarà accessibile esclusivamente dalla viabilità principale (SS12),

mediante il  nuovo accesso in  corrispondenza di  via  Borgo.  Per quanto riguarda la mobilità

ciclabile e pedonale, invece, il progetto manterrà l'attuale pista parallela a via Roma, andando

ad  incrementare  la  sicurezza  mediante  la  posa  di  nuovi  new  jersey  in  cemento  in

corrispondenza  dell'ingresso  dismesso,  mantenendo  la  separazione  fa  strada  e  pista  ciclo

pedonale.

Dalla Tavola denominata “PG01 - Carta dei Vincoli sovraordinati” dello stesso PGT del Comune

di Borgo Mantovano risulta essere riportato un vincolo di futura variante alla S.S.12 Abetone-

Brennero (vedi stralcio Tav. PG01 sotto riportata).  Tale vincolo, come comunicato dallo stesso

Geom. Andrea Formaggi in qualità di Responsabile dell’Area Tutela e Sviluppo del Territorio,

SUAP e SUE del Comune di Borgo Mantovano con dichiarazione sotto riportata, è da intendersi

decaduto  ai  sensi  dell’art.12  della  Legge  Regionale  della  Lombardia  del  11  marzo  2005  in

quanto “I vincoli  preordinati all’espropriazione per la realizzazione, esclusivamente ad opera

della pubblica amministrazione, di attrezzature e servizi previsti dal piano dei servizi hanno la

durata di cinque anni, decorrenti dall’entrata in vigore del piano stesso. Detti vincoli decadono

qualora, entro tale termine, l’intervento cui sono preordinati non sia inserito, a cura dell’ente

competente alla sua realizzazione, nel programma triennale delle opere pubbliche e relativo

aggiornamento,  ovvero  non  sia  stato  approvato  lo  strumento  attuativo  che  ne  preveda  la

realizzazione…” 
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La SS 12 è una viabilità di primaria importanza, per la quale allo stato di fatto si sono stimati

transiti medi giornalieri pari a circa 7500 veicoli per ogni senso di marcia, con percentuali di

veicoli pesanti di circa il 10%. Dalle verifiche che si sono potute svolgere risulta che il traffico è

prevalentemente  diurno,  probabilmente  perchè  legato  alle  attività  produttive  ed  agli

spostamenti casa\lavoro. 

Per stimare l'aumento di carico viabilistico in seguito all'attuazione dell'intervento sono stati

utilizzate  le  previsioni  di  movimentazione  merci  attese  per  la  nuova  area,  pari  a  270

trasporti/giorno  in  direzione  dell'area  scalo  e  30  trasporti/giorno  in  direzione  dell'area  di

magazzino, corrispondenti a 33 e 3 veicoli/ora di punta. Si stima un incremento sulla SS 12 un

incremento del 4%.

Considerato che via Eoma Sud (SS 12) ha caratteristiche geometriche, nel tratto, rettilinee con

poche intersezioni, e che il progetto prevede un nuovo accesso da via Borgo cche permetterà

un miglioramento delle attuali geometrie dell’incrocio esistente mediante il suo ampliamento e

ottimizzazione dei raccordi tra le due viabilità e un miglioramento generale delle condizioni di
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sicurezza del traffico veicolare su gomma nelle manovre in ingresso ed in uscita da Via Borgo su

Via Roma Sud e viceversa , si ritiene che non ci saranno fenomeni di saturazione ne tanto meno

di congestione e da un punto di vista del governo del territorio locale situazione di progetto

risulta sostanzialmente invariata rispetto allo stato attuale.

Suolo e sottosuolo

Trattandosi di un area in parte già urbanizzata non ci sono particolari considerazioni sul suolo

se non le considerazioni legate all'impermeabilizzazione delle aree attualmente completamente

a copertura naturale. 

Il progetto prevede la creazione di una grande area di invaso per laminare le acque provenienti

dalle nuove aree impermeabilizzate.
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Illustrazione 17: Indicazione di massima delle nuove aree impermeabilizzate
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Dai risultati dello studio geologico geotecnico allegato al progetto si evince che nei primi 20 m

di sottosuolo non vi è rischio di liquefazione. 

Ambiente idrico superficiale e sotterraneo

Le tematiche relative al  ciclo idrico,  trattandosi  di  un area inserita in un contesto in parte

consolidato, possono avere impatto significativo su tre fattori principali: l'adduzione dell'acqua

per uso umano, lo smaltimento (dei reflui e delle acque piovane) e l'impermeabilizzazione del

suolo. 

Il  progetto prevede che per l'adduzione dell'acqua potabile si  effettuerà l'allacciamento alla

rete acquedottistica.

Allo  stato  attuale  lo  smaltimento  delle  acque  meteoriche  nello  stabilimento  esistente  è

organizzato in due reti distinte per le acque di piazzale e quelle delle coperture. Le due reti

convergono in vasche di laminazione separate per poi essere pompate verso l’unico recapito

costituito dal canale San Prospero ( autorizzazione von concessione del Consorzio di Bonifica

Terre dei Gonzaga in Destra Po prot. n. 5963 del 30/10/2008 con portata massima in ingresso

nel canale pari a 20 l/s/ha - tale scarico risulta inoltre autorizzato con Atto Dirigenziale della

Provincia di Mantova n°22/358 del 12/09/2011 e successiva AUA prot. 1597 del 19/12/2019). 

Complessivamente  l’area  impermeabile  complessiva  risulta  inferiore  a  quella  autorizzata  e

pertanto le modifiche di superficie risulteranno irrilevanti ai fini dell’invarianza idraulica. 
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A livello di progetto, si può suddividere l’intervento nel suo complesso in 2 differenti bacini

idraulici denominati S1, S2, per ciascuno dei quali sarà realizzato un nuovo recapito nel Canale

San Prospero (recapiti R1, R2) di competenza del Consorzio di Bonifica Terre dei Gonzaga in

Destra Po’ 
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Illustrazione 18: – Aree impermeabili stato di fatto 
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Le aree in esame presentano le seguenti superfici complessive: 

– S1 – AREA TERMINAL: 1.289 ha

–  S2 -NUOVA VIABILITA’: 0.602 ha + S2 – AREA ZUCCHERO: 0.864 ha = 1.466 ha 

Il  volume  di  invaso  complessivo  dato  dalla  somma  di  quello  di  ogni  comparto  realizzato

mediante una cassa di espansione posta a lato del Canale San Prospero nel tratto subito a valle

dei nuovi recapiti in progetto. Non è prevista pertanto la realizzazione di “bocche tarate” in

corrispondenza  dei  tre  recapiti.  Il  volume  della  cassa  di  espansione  in  progetto  sarà

opportunamente maggiorato in modo tale da accogliere almeno in parte le acque di pioggia

prodotte anche del resto del comparto industriale. 

Dallo studio allegato al progetto si evince che il Il volume di laminazione totale necessario al

rispetto dell’invarianza idraulica è pari a: 620+949=1569 mc. 

La cassa di espansione in progetto è stata dimensionata considerando un collegamento con il

Canale San Prospero alla quota di +11.07 m, quindi circa 0.59 cm sopra al fondo del canale.
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Illustrazione 19: –  Aree di intervento e nuovi recapiti nella rete di canali esistente 
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L’invaso avrà complessivamente un volume a disposizione pari a circa 2600 mc considerando un

livello di massimo riempimento pari a +12.17 m, pari alla quota del ciglio canale. L’invaso avrà

una pendenza longitudinale lungo i compluvi pari al 0.6% e trasversale pari all’1% al fine di

garantire un ottimale svuotamento dopo gli eventi meteorici. È inoltre prevista una fascia libera

di minimo 5 m tra l’invaso di laminazione e il Canale San Prospero in modo da permettere la

manutenzione del canale stesso. Per ulteriori dettagli si veda l’elaborato H.06. 

In merito alle acque di  prima pioggia, allo stato di  fatto Lo stabilimento non è soggetto al

trattamento delle acque di prima pioggia ai sensi dell’Art.13 del R.R. 24/03/2006 n°4 (come

autorizzato dalla Provincia di Mantova con Atto Dirigenziale n°22/538 del 12/09/2011) Per le

nuove aree intermodali in progetto è mantenuta l’impostazione già autorizzata per il resto dello

stabilimento. 
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È,  infine,  previsto il  tombinamento di  un tratto pari  a circa 101 m del  canale Gronda Sud

compreso tra i due scatolari esistenti.

Il  tombinamento risulta  necessario  al  fine  di  permettere  la  realizzazione della  nuova area

Terminal Intermodale. Nello specifico è prevista la realizzazione da sud verso nord di un primo

con funzionamento sifonato di lunghezza pari a circa 45 m e di un secondo tratto a gravità di

lunghezza pari a circa 56 m. Il tratto sifonato si rende necessario per garantire il rispetto del

D.M.  04/04/2014  Art.7  comma  5  “Norme  tecniche  per  gli  attraversamenti  di  ferrovie  con

condotte  o  canali  convoglianti  acque  a  pelo  libero”.  Per  entrambi  i  tratti  è  previsto  uno

scatolare tale da garantire una portata per carichi stradali di prima categoria 

36

Illustrazione 21: Individuazione Area di invaso e corso d'acqua di scolo
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Vegetazione e flora

Da un punto di vista naturalistico l'area di  intervento non ha nessun pregio e non si ha la

presenza  di  essenze  o  associazioni  vegetali  di  rilievo.  Nell'area  si  sono  rilevati  5  alberi

appartenenti alla specie   Populus nigra disposti a filare a lato del canale San Prospero, per i

quali è previsto l'abbattimento al fine di risezionare via Borgo per consentire un accesso all'area

più sicuro e agevole. 

In fase progettuale è stata studiata l'introduzione del verde sul fronte strada dell'area dedicata

al nuovo terminal. Inoltre è previsto l'inserimento di specie arbustive ove il progetto prevede

dossi di terra.

L'uso agricolo intensivo a cui è stata sottoposta l'area non ha lasciato alcuna biodiversità o

habitat oggetto di interesse naturalistico o testimoniale.

Fauna

Da un punto di vista naturalistico l'area di intervento non ha nessun pregio. Inoltre trovandosi

interclusa tra grandi infrastrutture, che rappresentano importante elemento di cesura rispetto

alle  aree  agricole  circostanti,  non  consente  la  presenza  di  fauna  selvatica,  se  non  piccoli

mammiferi. 

Rumore e vibrazioni

L'inquinamento acustico può causare danni psicologici, di pressione e di stress alle persone che

ne sono continuamente sottoposte. Gli effetti del rumore sull'uomo sono molteplici e possono

essere distinti in: effetti di danno specifico (causato ai soggetti che si espongono per periodi

prolungati recando la perdita irreversibile dell'udito), effetti di danno non specifico (causato da

un'esposizione  sonora  che  col  tempo  può  apportare  danni  al  sistema  uditivo  e  causare

malesseri di tipo psicofisico), effetti di disturbo (alterazione temporanea di un organo o di un

sistema) e annoyance (sensazione di scontento o di fastidio generico).

L'inquinamento acustico  dovuto  a  traffico  di  veicoli  in  superficie,  determina in  prevalenza

effetti  di  disturbo.  Le  principali  fonti  del  rumore  in  relazione  ai  sistemi  di  trasporto  sono
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l'esposizione a emissioni sonore prodotte da traffico stradale superiori a 55-60 dB. Anche il

treno  presenta  problematiche  di  rumorosità  elevata,  anche  se  treni  e  motrici  di  ultima

generazione risultano molto più silenziosi dei convogli tradizionali.

In relazione alla vita lavorativa il rumore generato all'interno delle aree produttive è molto

variabile  a  seconda delle  attività  ed è spesso composto da un'infinità  di  rumori  continui  e

ininterrotti  dovuti  ai  diversi  tipi  di  lavorazioni  o macchinari,  tanto che esiste  una disciplina

specifica per limitare il rischio rumore in ambiente di lavoro .

Viste  le  caratteristiche  dell'area  il  fattore  rumore  è  sicuramente  di  primaria  importanza

essendo legato principalmente ai transiti ferroviari e al traffico stradale.

Infatti  gli  elaborati  del  Piano  di  Zonizzazione  Acustica  Comunale  pongono  tutta  l'area  di

intervento  all'interno  delle  fasce  di  pertinenza  delle  infrastrutture  ferroviarie  e  delle

infrastrutture stradali. 
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Illustrazione 22: Estratto PZA 08 - fasce ferroviarie
Illustrazione 23: Estratto PZA 07 - fasce stradali
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Il piano di zonizzazione acustica comunale , per quanto riguarda la zona dove è insediata la

ditta Borsari, ritiene opportuno ampliare la zona di classe V Aree prevalentemente industriali,

con limiti di immissioni di 70 Leq in dB(A) diurni (ore 6.00-22.00) e 60 Leq in dB(A) notturni (ore

22.00-6.00).  , anche se in questo caso le immissioni acustiche attuali e quelle previste per le

eventuali future espansioni risultano compatibili con la classe IV attualmente presente, - Aree

di intensa attività umana, con limiti di immissioni di 65 Leq in dB(A) diurni (ore 6.00-22.00) e 55

Leq in dB(A) notturni (ore 22.00-6.00).  . 

Inoltre, tutt'attorno viene individuata una fascia di 100 m classificata in classe IV – Aree di

intensa attività umana,  con limiti di immissioni di 65 Leq in dB(A) diurni (ore 6.00-22.00) e 55

Leq in dB(A) notturni (ore 22.00-6.00), nella quale di fatto si collocano la maggior parte dei

ricettori residenziali.
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Illustrazione 24: Estratto classificazione acustica
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In  accordo  alle  indicazioni  della  vigente  normativa,  sono  state  effettuate  alcune  misure

strumentali, al fine di verificare eventuali sostanziali modifiche del clima acustico rispetto alle

misure effettuate nel 2004. Le nuove misure sono state effettuate con un analizzatore di livello

sonoro Delta OHM 2110, matricola n. 03110620028, precisione classe 1 (IEC 60651, IEC 60804,

IEC 61672), campo dinamico 110 dB, filtri paralleli per analisi in ottave e 1/3 di ottava, misure

RMS e picco simultanee, pesature temporali  simultanee Fast,  Slow, Impulse; lo strumento è

stato  controllato  prima e  dopo le  operazioni  di  misura  attraverso calibratore,  senza notare

variazioni apprezzabili; è prevista una taratura presso laboratorio SIT con frequenza biennale

(ultima  certificazione  del  30/03/2010).  Il  fonometro  è  stato  integrato  con  una  scheda  di

memoria da 1 GB per le misure di lungo periodo. I risultati sono i seguenti: 

I valori del livello equivalente sono dovuti sostanzialmente al traffico veicolare e risultano più
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bassi rispetto ai valori riscontrati nel 2004, probabilmente a causa di un minor traffico veicolare

e di una posizione leggermente diversa del fonometro, posizionato più vicino ai ricettori che

non al bordo stradale. I valori limiti previsti per le fasce di rispetto delle infrastrutture stradali

vengono  sostanzialmente  rispettati.  Per  avere  una  indicazione  del  valore  delle  immissioni

sonore  dovute  alle  attività  produttive  senza  tenere  conto  del  rumore  dovuto  al  traffico

veicolare, viene preso in considerazione il percentile L95. Dall’analisi dei valori indicati in tabella

1 risulta che tali valori sono compatibili con la classe V di zonizzazione acustica, anche per il

periodo notturno. Tali valori potrebbero essere sostanzialmente compatibili anche con la classe

IV (periodo diurno e notturno) oggi adottata, ma esigenze legate al nuovo PGT e considerazioni

di  opportunità di  evitare un salto di  classe intorno alle zone industriali  con attività in ciclo

continuo  (classificate  in  VI),  portano  alla  conclusione  di  adottare  una  fascia  di  classe  V  di

larghezza opportune (100m) L’impatto acustico dovuto alle attività dell’insediamento Borsari

risulta ben inferiore ai limiti previsti dal piano di zonizzazione. 

Elettromagnetismo

Recentemente in concomitanza  con  il  crescente  sviluppo  tecnologico,  si   è  avuto  un

significativo incremento del livello del campo elettromagnetico ambientale. Questo fenomeno

è dovuto a vari fattori tra cui il maggior uso di   dispositivi   che   utilizzano   per   il   loro

funzionamento    onde  elettromagnetiche  (ad  esempio  nel  settore  sanitario  o  delle

telecomunicazioni) ed il  crescente  numero  di  elettrodotti  per  il   trasporto  dell’energia

elettrica.

 I  campi  elettromagnetici  a  cui  ci  si  riferisce  quando  si  utilizza  genericamente  il  termine

“elettrosmog” occupano la parte dello spettro di frequenze compresa tra i campi statici e le

radiazioni infrarosse ( tra 0 e 300 GHz). Tale range viene di solito ulteriormente suddiviso in due

sotto-intervalli di frequenze aventi proprietà omogenee, la suddivisione usualmente adottata è

tra:

• CAMPI  ELETTROMAGNETICI  A  BASSA  FREQUENZA  (0-100  KHZ)  la  cui  sorgente   più

importante  è  costituita  dagli  impianti  per  la distribuzione ed il trasporto dell’energia
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elettrica;

• CAMPI ELETTROMAGNETICI AD ALTA FREQUENZA (100 KHZ -300GHZ) che sono  i campi

elettromagnetici utilizzati per le telecomunicazioni,  generati  cioè  dagli  impianti  per  la

diffusione  radiotelevisiva  e  la  telefonia mobile. 

La   suddivisione   in   base   alla  frequenza anche  il  tipo  di  interazione  dei  campi  elettrici,

magnetici  ed elettromagnetici  con  i  tessuti  biologici.

L'area in progetto è interessata dal passaggio di una linea elettrica aerea ad Alta Tensione a 132

kV (n.46) , con la presenza di una cabina di trasformazione primaria poco a nord del comparto

dove convergono altre tre linee tutte di Alta Tensione a 132 kV (nn. 684,666 e 760).

Pertanto  in  progetto  al  di  sotto  delle  linee  non saranno  previste  aree  con permanenza  di

persone superiori alle 4 ore, come previsto dalla normativa che fissa valori di riferimento pari a

6 V/m (valore di attenzione), valido all’interno di edifici utilizzati come ambienti abitativi con

permanenze continuative  non inferiori  a  4  ore  giornaliere  pari  a  20 V/m (  valore  limite  di

esposizione).
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Il  progetto  prevede  la  realizzazione  di  tre  nuove  unità  abitative,  destinate  al  personale

impegnato  all’interno  del  complesso  industriale,  a  lato  dell’area  Terminal  prospicienti

direttamente sulla strada privata di Via Borgo.  Tutte le unità saranno costruite oltre i 15 m della

fascia di rispetto - Distanza di prima approssimazione (DPA) da linee e cabine elettriche .

Inoltre, l'area non ospita installazioni di stazioni per la telefonia mobile (SRB), dove le più vicine

si trovano a più di 500 m presso gli abitati di Villa Poma e Poggio Rusco.
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Illustrazione 25: Linee elettriche AT e cabina primaria
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Infine  in  località  Villa  Poma non  risulta  la  presenza  di  antenne  trasmittenti   a  servizio  di

emittenti radio o televisive. 

Emissioni in atmosfera

Il  progetto non prevede l'introduzione di nuovi elementi che hanno impatto sull'atmosfera,

infatti le attività di movimentazione relative all'area in previsione sono a tutt'oggi presenti, anzi

con la  realizzazione del  nuovo terminal  ferroviario  ferroviario,  si  avrà  una diminuzione dei

trasporti su gomma sia in spedizione che in ricezione quantificabile in 15000 veq\anno. Inoltre

l'utilizzo  di  locotrattori  elettrici  per  la  movimentazione  ferroviaria  ridurrà  notevolente  le

emissioni in atmosfera. 
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Illustrazione 26: Estratto catasto Radio Impianti Arpa Lombardia
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Di seguito si riporta una tabella comparativa relativa alle emissioni in atmosfera redatta per

"L'impattp Ambientale 2020 dei  trasporti  ferroviari  merci  di  Mercitalia Rail  a confronto con

l’equivalente modalità stradale" per la ditta Borsari E & C. srl

Complessivamente, prevedendo un numero pari a circa 1500 di mezzi pesanti evitati alla strada

si otterranno i seguenti miglioramenti dal punto di vista dell'emissioni di atmosfera.
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Illustrazione 27: Locotrattori elettrici attualmente in uso 

all’interno dello scalo ferroviario. 

Illustrazione 28: Locotrattori elettrici attualmente in uso 

all’interno dello scalo ferroviario. 
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Aspetti sanitari

Il progetto non prevede attività che riguardino in modo particolare aspetti sanitari, se non le

prevedibili azioni di sicurezza durante la realizzazione delle opere

Alternative

Visto lo stretto legame con l'attività esistente ed in particolare con lo scalo ferroviario della

ditta Borsari E & C. Srl risulta di poco interesse valutare diverse soluzioni progettuali, in quanto

anche  modifiche  nella  forma  o  nella  distribuzione  interna  del  complesso  non  porterebbe

nessuna modifica ai fattori ambientali di rilievo.
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Caratteristiche degli impatti e delle aree

Viste  le  caratteristiche  dimensionali  dell'intervento  e  le  caratteristiche  dell'area,  che  non

presenta particolari elementi di fragilità o riconoscimenti di valenze da tutelare (es. “galassini”,

SIC o ZPS...),  ed inoltre collocandosi in un contesto urbano consolidato, non si sono rilevati

elementi di criticità significativi.

Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti

Gli  unici  “impatti”  o  meglio  le  uniche  condizioni  che  andranno  a  modificarsi  sono  quelle

relative alla destinazione d'uso dell'area, con cambio della componente architettonica. Questi

cambiamenti,  analizzati  precedentemente  in  chiave  paesaggistica,  regime  delle  acque  e

acustica, sono di tipo permanente e non reversibile. Discorso differente si può fare per l'attività

cantieristica,  che indurrà impatti  superiori,  soprattutto per  quanto riguarda il  rumore ed il

traffico indotto (veicoli pesanti), ma viste le dimensioni dell'intervento questi impatti saranno

molto limitati nel tempo e comunque completamente reversibili una volta finita l'attività.

Rischi per la salute umana o per l’ambiente

Il tipo di intervento in progetto non prevede rischi per la salute umana o per l'ambiente, se

non eventuali incidenti in fase di cantiere. 

Entità ed estensione nello spazio degli impatti

L'eventuale entità degli impatti, che possono essere legati a rumore, acque e paesaggio, potrà

essere solo a livello locale.

Valore e vulnerabilità dell’area interessata

L'area interessata dall'intervento non presenta particolari  caratteristiche di  vulnerabilità,  in

quanto si tratta di un area già consolidata.
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Conclusioni

Alla luce delle considerazioni di cui sopra, che tengono conto sia dei fattori ambientali che di

quelli  territoriali  si  può  concludere  che  da  un  punto  di  vista  ambientale  non  sussistono

particolari  criticità,  infatti  le  caratteristiche  della  variante  proposta  non  sono  tali  da

incrementare le criticità ambientali dell'azienda, in particolare in tema di emissioni e traffico. 

Si ricorda, comunque, che il progetto ha valenza strettamente locale viste sia la dimensione

che la tipologia di intervento prevista.

Novellara, luglio 2021

Dott.ssa Federica Finocchiaro
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